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Assemblea Generale Confagricoltura 

Varese   

il Consiglio Direttivo ha disposto la convocazione della 

76a Assemblea Generale Ordinaria di Confagricoltura 

Varese presso il Centro Congressi Ville Ponti a Varese, 

Biumo Superiore, in Piazza Litta n. 2, Sala Napoleonica   

per il giorno 

Domenica 23 aprile 2023    

alle ore 8,00 in prima convocazione ed   

ALLE ORE   10.00 IN   SECONDA    CONVOCAZIONE, 

con il seguente ordine del giorno: 

PARTE ASSEMBLEARE PRIVATA RISERVATA AI SOCI 

1) elezione del Presidente dell’Assemblea; 

2) Lettura ed eventuale approvazione del verbale 

della seduta del 29 maggio 2022; 

3) Relazione del Presidente del Collegio dei 

Revisori dei conti ed eventuale approvazione 

del bilancio consuntivo 2022; 

4) Presentazione ed eventuale approvazione del 

bilancio preventivo 2023;  

5) Dibattito assembleare;  

6) Varie ed eventuali. 

alle ore 11.00 inizierà la  

PARTE PUBBLICA DELL’ASSEMBLEA 

1. Relazione del Presidente di Confagricoltura 

Varese; 

2. Saluti Autorità.  

Il verbale dell’assemblea del 29 maggio 2022, il bilancio 

consuntivo 2022, il preventivo 2023 e le relative 

documentazioni, sono a disposizione di tutti gli Associati 

presso la sede, dalla data del 20 marzo 2023 fino al 21 

aprile 2023 negli orari d’ufficio. 

In caso di impedimento ad intervenire all’assemblea è 

necessario che l’associato compili e sottoscriva la 

propria delega utilizzando il modulo riprodotto sul a 

destra  della presente che dovrà essere consegnato al 

più presto presso gli uffici di Confagricoltura Varese o 

inviato via fax al numero 0332 237256 

Con l’occasione preciso che l’Assemblea sarà tenuta in 

presenza e al termine della riunione Assembleare è stato 

organizzato il consueto convivio sociale, come specificato 

di seguito.  

- Tutti i Signori Associati sono pregati di intervenire 

alla riunione Assembleare con particolare puntualità per 

osservare con regolarità il programma Assembleare.  

Certo della vostra presenza, Vi invio i miei più cordiali 

saluti. Il Presidente Giacomo Brusa  

 

ATTENZIONE 

AL TERMINE DELL’ASSEMBLEA È ORGANIZZATO IL CONVIVIO 

SOCIALE PRESSO L’AZIENDA AGRITURISTICA “FATTORIA 

GAGGIO”, A GALLIATE LOMBARDO, IN VIA GAGGIO N. 4 (La fattoria 

Gaggio si trova sul Lago di Varese nel comune di Galliate Lombardo 

ai confini con quello di Bodio Lomnago sulla Strada Provinciale 36, 

da Varese si raggiunge in pochi minuti scendendo in località 

Schiranna e seguendo le indicazioni per Bodio Lomnago). Il prezzo è 

fissato in euro 40,00 per ogni partecipante. 

PER MOTIVI ORGANIZZATIVI GLI ASSOCIATI INTERESSATI 

POSSONO PRENOTARSI PRESSO L’UNIONE, TEL. 0332 283425 

ENTRO E NON OLTRE IL 17 APRILE  2023. 

 

CONFAGRICOLTURA VARESE  

76ma ASSEMBLEA GENERALE del 23 aprile 2023 presso il 

Centro Congressi Ville Ponti,  sala   Napoleonica, in Piazza 

Litta n. 2 a Varese. 

                                                  DELEGA  

PREVISTA DALL’ART. 14 DELLO STATUTO DI 

CONFAGRICOLTURA VARESE APPROVATO IL 28 APRILE 

2013  

IL SOTTOSCRITTO: ……………………………………………  

SOCIO DI CONFAGRICOLTURA VARESE, TITOLARE 

DELL’AZIENDA:……………………………………………… 

IN REGOLA CON I CONTRIBUTI ASSOCIATIVI 2022 e 2023, 

(come previsto dall’ art.14 del vigente statuto di Confagricoltura 

Varese), CON LA PRESENTE 

DELEGA 

IL SOCIO DI CONFAGRICOLTURA 

VARESE:………………………………………………………………..  

A RAPPRESENTARLO ALL’ ASSEMBLEA DI 

CONFAGRICOLTURA VARESE DEL 23 aprile 2023 

CONFERENDO ALLO STESSO OGNI DIRITTO DI VOTO, 

DANDO PER RATO E VALIDO IL SUO OPERATO.  

In fede…………………… 

LUOGO …………………DATA ………….. 

compilare, firmare e consegnare o inviare via fax a 

Confagricoltura Varese (fax.  0332 / 237256)…… 
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DEGUSTAZIONI, BUSINESS E 

APPROFONDIMENTI. IL VINITALY 2023 

DI CONFAGRICOLTURA AMPLIA 

ANCORA SPAZI E PROGRAMMA. 

DEGUSTATI ANCHE I PRODOTTI  

AGRICOLI TIPICI VARESINI  

Non solo degustazioni, ma approfondimenti sui principali 

temi di attualità per il settore vitivinicolo con alcune 

personalità di spicco del mondo politico ed economico. 

Così Confagricoltura porta al Vinitaly 2023 un ricco 

calendario di eventi dedicato alle migliori produzioni 

italiane e ai confronti tra gli stakeholder.  

La Confederazione è presente nella tensostruttura Hall 

Area D, come tradizione, e quest’anno amplia 

ulteriormente i suoi spazi con una superficie di 500 metri 

quadrati, confermando il suo impegno per il comparto 

vitivinicolo e la sua filiera, che sviluppa quasi 13 miliardi di 

fatturato e 8 miliardi di export. Un comparto trainante per 

l’economia italiana sul quale occorre mantenere alta 

l’attenzione a fronte di alcune misure e proposte che 

mettono a rischio il settore.  

Numerosi i momenti di confronto e approfondimento con gli 

stakeholder e con le istituzioni. Con Federvini si affronterà 

il delicato tema della proposta di Regolamento UE sugli 

imballaggi, quindi, con Federdoc e le Federazioni di 

Veneto, Friuli e Trentino Alto Adige si parlerà della riforma 

delle indicazioni geografiche. Focus sulla sostenibilità, 

dove il comparto vino è leader, con la presentazione del 

Rapporto Agricoltura100, dedicato al settore insieme a 

Innovation Team, Reale Mutua e alcune aziende top 100 

selezionate dall’indagine nazionale.  

I cambiamenti climatici e la gestione idrica del vigneto 

sono l’argomento di grande attualità che sarà affrontato 

con Crédit Agricole.  

Altro tema importante per il settore vitivinicolo è il turismo 

e le attività sportive legate al territorio e al paesaggio: la 

bicicletta, con l’Eroica e la NOVA Eroica, con la 

partecipazione del campione del mondo Gianni Bugno, e 

l’ippoturismo e la valorizzazione dei percorsi dedicati agli 

amanti del cavallo, con la firma del protocollo tra 

Confagricoltura e la FISE, Federazione Italiana Sport 

Equestri.  

Luci puntate anche sulla ristorazione, con la 

presentazione del Rapporto 2023 a cura della FIPE, la 

Federazione Italiana Pubblici Esercizi; sulla candidatura 

della cucina italiana a Patrimonio Unesco e sulla riduzione 

degli sprechi alimentari, con Grande Impero. 

Numerosi gli appuntamenti con le personalità della politica, 

dell’economia, del mondo del vino e dello sport, che 

saranno intervistati nell’area salotto arredata da Chateau 

d’Ax dello stand confederale. Oltre agli esponenti del 

Governo che saranno al Vinitaly in visita a Confagricoltura, 

sono programmati talk con il presidente dell’OIV Luigi 

Moio, con il presidente dell’UIV Lamberto Frescobaldi, 

con la presidente dell’Associazione Le Donne del Vino, 

Daniela Mastroberardino, e altri si stanno aggiungendo in 

queste ore. Prevista anche la visita del ministro 

dell’Agricoltura della Repubblica d'Albania Frida Krifca, 

con cui il ministro italiano Francesco Lollobrigida ha 

recentemente sottoscritto un memorandum d'intesa volto in 

particolare a promuovere la cooperazione agricola e 

agroalimentare fra i due Paesi. 

I Giovani dell’ANGA, l’associazione degli under 40 di 

Confagricoltura, propone un incontro-degustazione 

dedicato ai vitigni autoctoni.  

A questi appuntamenti si aggiunge una corposa lista di 

degustazioni guidate nella sala dedicata, a cura delle 

Unioni provinciali e delle Federazioni regionali insieme alle 

aziende associate: un viaggio attraverso l’Italia dei terroir e 

della migliore tradizione enogastronomica, in compagnia 

anche di chef stellati.                     Pag. 3 Grande attesa 

per gli incontri B2B, organizzati nell’area business dello 

stand con un fitto calendario di appuntamenti tra aziende e 

buyer, selezionati dall’ICE, provenienti da USA, Regno 

Unito, Corea del Sud, Singapore e Thailandia. Una 

selezione delle migliori etichette italiane sarà protagonista 

all’interno della grande Galleria delle Regioni, format a 

cui quest’anno verrà dato ancora più spazio all’interno 

dello stand. I vini saranno accompagnati da brevi 

descrizioni che racconteranno i vitigni, le denominazioni 

geografiche, le superfici delle colture e le caratteristiche 

orografiche dei territori di origine. 

                                                                           Pag, 3 
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Il nostro Presidente  (al centro) con a sx il 

ministro dell’agricoltura Francesco Lollobrigida  e 

l’on. Stefano Candiani, a dx Guido Brianza 

durante la presentzione dei nostri prodotti tipici 

(formagella, miele e vino varesini) 

Il centro sarà il bar circolare, dove il pubblico potrà 

gustare i calici dei vini provenienti da tutta Italia, 

mentre per l’intera durata della manifestazione 

Isoradio RAI trasmetterà dallo stand di 

Confagricoltura. 

Anche quest’anno tutti gli eventi potranno essere 

seguiti in diretta streaming dalla homepage del 

sito Confagricoltura.it.  

 

FOCOLAI A MONTEGRINO 

VALTRAVAGLIA 

Focolai a Montegrino Valtravaglia, 

vigili del fuoco ancora al lavoro 

Alle ore 20.30 di ieri, mercoledì, è ripresa la circolazione 

sulla strada del Cucco, ma l'apertura sarà condizionata 

all'andamento dell'incendio 

Vigili del fuoco ancora al lavoro a Montegrino Valtavaglia. 

Alcuni focolai hanno ripreso vigore nel corso della notte ma 

le squadre in azione ormai da quattro giorni stanno 

tenendo la situazione sotto controllo. Non si sono 

registrate particolari criticità e alle 8 non vi erano fronti 

attivi. 

 

sono riprese le operazioni di bonifica che molto 

probabilmente proseguiranno per tutta la giornata. 

(fonte Varese news 23 marzo) 

 

Siccità e crisi idrica a Varese, le 

iniziative della prefettura 

Il 14 marzo scorso, presieduta dal prefetto di Varese 

Salvatore Pasquariello si è tenuta una prima riunione del 

"tavolo di confronto" per esaminare la situazione di criticità 

idrica della provincia, caratterizzata da una drastica 

riduzione delle precipitazioni sul territorio (-70% nel 2022 

Questa notte è rimasto attivo un presidio di dieci vigili del 

fuoco con quattro automezzi, insieme agli specialisti del 

nucleo S.A.P.R. (Sistemi Aeromobile a Pilotaggio Remoto). 

Alle ore 20.30 è ripresa la circolazione sulla strada del 

Cucco, ma l’apertura sarà condizionata all’andamento 

dell’incendio nelle prossime ore. Alle prime luci del giorno 

rispetto alla media degli ultimi 40 anni). 

Durante l’incontro è stato effettuata una ricognizione e una 

approfondita analisi delle azioni gia avviate dagli enti 

gestori, tra le quali vi sono il piano di manutenzione delle 

infrastrutture e il potenziamento della rete idrica. 

All'esito di quell’incontro è stata ravvisata la necessità di 

fornire ai comuni puntuali indicazioni sui provvedimenti da 

assumere e le iniziative da avviare, sui rispettivi territori, 

per tutelare la preziosa risorsa. 

                                                                                  pag. 4 
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Il 21 marzo il prefetto Pasquariello ha indirizzato agli enti 

locali una specifica circolare nella quale sono riportate, in 

particolare: 

- una sintesi delle azioni in corso da parte dei Gestori della 

rete idrica, nonché il piano delle  azioni   correttive e di 

quelle che potranno essere attuate nella fase pre-  

emergenziale e nella fase emergenziale; 

- il richiamo alle norme in materia ambientale ed in 

particolare al tema del risparmio idrico; 

- le indicazioni fornite dal dipartimento di Igiene e 

Prevenzione Sanitaria dell’A.T.S. Insubria al fine di   

prevenire i possibili rischi sanitari connessi all’attuale 

situazione di crisi idrica, nonché le azioni da   

intraprendere per una corretta gestione; 

- l’invito ai sindaci a intraprendere ogni utile iniziativa al 

fine di sensibilizzare la cittadinanza ad un   consumo 

sostenibile e consapevole della risorsa idrica. 

  

FLOROVIVAISMO, 

CONFAGRICOLTURA: BENE I 

CHIARIMENTI DEL MASAF SUI VASI, 

MA RESTANO I DUBBI SULLA 

LEGITTIMITÀ DEL CONTRIBUTO 

AMBIENTALE 

“I vasi non sono imballaggi. Apprezziamo il chiarimento del 

MASAF in risposta all’interrogazione del senatore 

Meinhard Durnwalder, e fortemente voluta da 

Confagricoltura e dalle sue rappresentanze 

florovivaistiche”. Questo il commento di Luca De Michelis, 

presidente della Federazione nazionale Floricola e 

Vivaistica dell’Organizzazione degli imprenditori agricoli. 

Nella risposta all’interrogazione, afferma Confagricoltura, il 

ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e 

delle Foreste ha infatti chiarito che il ministero competente 

per materia, quello dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica, ha precisato come i vasi quando sono destinati 

a restare con la pianta per tutta la sua durata di vita, non 

sono considerati imballaggi.  

 

Il MASE ha anche spiegato - riferisce Confagricoltura - che 

le imprese agricole che utilizzano o importano imballaggi 

non sono obbligate all’iscrizione ai consorzi e al 

pagamento dei relativi contributi. Inoltre, il ministero ha 

assicurato che l’applicazione della circolare del Conai, con 

cui si determina l’applicazione del contributo ambientale, 

prevede una fase di monitoraggio per consentire al 

Consorzio di valutare eventuali aggiornamenti e modifiche 

in condivisione con gli operatori del settore, a cui seguirà 

un confronto anche con le associazioni imprenditoriali. 

“Pur restando immutati i nostri dubbi sulla legittimità del 

contributo ambientale Conai sui vasi, apprezziamo – 

conclude De Michelis – la conferma del MASAF, come 

richiesto da Confagricoltura, di ulteriori confronti con il 

Consorzio. Occorre, infatti, verificare la fonte normativa 

alla base dell’adozione della sua circolare e scongiurare 

l’ulteriore aggravio economico che rischia di penalizzare 

ingiustamente le imprese del settore”.  

 

DL BOLLETTE, CONFAGRICOLTURA: 

BENE MISURA SU TASSAZIONE 

AGROENERGIE CHE MITIGA GLI 

EFFETTI DELLA CRISI 

Confagricoltura plaude all’inserimento nel “Decreto 

Bollette” della misura sulla tassazione dell’energia elettrica  

                                                                                  pag. 5 
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da fonti agroforestali volta a calmierare gli effetti della crisi 

energetica e l’incremento dei prezzi dell’energia sulle 

imprese agricole. 

 

 

E’ un intervento fortemente atteso dal settore ed in 

particolare dalle imprese produttrici di energia da 

biogas che, attraverso la fissazione di una soglia massima 

della componente energia all’interno dei regimi di 

incentivazione, consente loro di poter applicare alle 

produzioni di agroenergia una tassazione più equilibrata. 

 Con l’approvazione della norma, sarà dunque possibile 

mitigare, almeno sul 2022, il rilevante aumento dei costi di 

produzione riscontrato negli ultimi due anni. 

Confagricoltura ricorda infine che le imprese agricole, con i 

loro impianti a biogas e biomasse, contribuiscono per oltre 

il 6% alla produzione elettrica rinnovabile del Paese, 

operando fattivamente alla transizione energetica ed alla 

decarbonizzazione. 

 

GIANSANTI ALLA CONFERENZA 

NAZIONALE DELLE CAMERE DI 

COMMERCIO: “ABBATTERE I COSTI DI 

GESTIONE PER CONSENTIRE ALLE IMPRESE UNA 

TRANSIZIONE GREEN”  

 Firenze, 24 marzo 2023 - Siccità, crisi internazionale e 

lievitazione dei prezzi energetici: il contesto in cui operano 

oggi le imprese agricole è emergenziale. Si è parlato 

anche di questo alla Conferenza Nazionale delle Camere 

di Commercio “Progettare il domani con Coraggio”, in 

corso Firenze, dove Massimiliano Giansanti, presidente 

di Confagricoltura, è così intervenuto: La tecnologia può 

fornire un valido aiuto, ma serve supporto dalle istituzioni 

per abbattere i costi di gestione e consentire alle imprese 

una rapida transizione green. Emerge la necessità di 

impostare una visione comune che 

 

“Camera di commercio di Varese 

ponga l’agricoltura come settore strategico per l’economia 

e che metta al centro un progetto di innovazione e 

sostenibilità, riconoscendo il ruolo ed il valore 

dell’agricoltura nella crescita e nell’affermazione dell’Italia 

in ambito europeo ed internazionale”. 

Confagricoltura, la più antica Organizzazione di tutela e di 

rappresentanza delle imprese agricole, ha da subito voluto 

fortemente che i benefici previsti dal Piano Industria 4.0 

fossero estesi al settore primario con Agricoltura 4.0. 

Questo per via della convinzione che la sostenibilità e il 

nuovo modello di sviluppo che essa richiede, ossia la 

green economy, corrispondano a nuove opportunità di 

mercato, nuove imprenditorialità, nuovi posti di lavoro, lotta 

all’inquinamento ambientale e al riscaldamento globale 

mediante un efficiente uso delle risorse a disposizione.  

 “Le potenzialità, dunque, esistono e sono supportate 

anche da numeri importanti, ma la politica e 

l’amministrazione pubblica devono seguire di pari passo, 

supportandola, l’onda lunga dell’innovazione 

imprenditoriale italiana. Se vogliamo fare della sostenibilità 

un vero driver per crescere, dobbiamo creare le basi 

perché le imprese possano ridurre i costi di gestione ed 

innovare il proprio modo di fare impresa. Una rivoluzione 

culturale, dei cittadini e delle istituzioni per arrivare a 

premiare il merito e le eccellenze”, ha concluso il 

presidente Giansanti 

 

Zootecnia come l’industria. Gli 

allevatori sulle barricate 

«Quanto deciso in Europa è un disastro per la nostra 

zootecnia, che viene assoggettata a una serie di impegni                                                                                 

burocratici e limitazioni operative che rischiano di  

compromettere la produttività delle imprese     pag. 6 

agricole ».  Non usa giri di parole Massimiliano Giansanti, 
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presidente di Confagricoltura, per commentare l’accordo 

che il Consiglio dei ministri dell’Ambiente Ue ha 

approvato pochi giorni fa: in sintesi, una direttiva che 

nasce per contrastare le emissioni del settore industriale, 

ma che comprende al suo interno anche gli allevamenti, 

equiparati di fatto alle fabbriche. «Un indirizzo che 

contestiamo fortemente – spiega Giansanti – dal 

momento che non tiene conto di un equilibrio che va 

cercato tra sostenibilità economica, sociale ed 

ambientale.  

 

Questo è un accordo nettamente spostato sui temi della 

sostenibilità ambientale, che penalizza fortemente un 

settore, quello agricolo, che negli ultimi anni ha abbattuto 

notevolmente le sue emissioni. Si presume che gli 

allevamenti siano parte del problema, ma per noi sono 

invece la soluzione, oltre che una parte essenziale per il 

benessere dei cittadini. Tutti i settori produttivi generano 

emissioni, ma il primario è l’unico essenziale per la 

nostra vita». 

 

La nuova direttiva si estende anche agli allevamenti 

bvini, inizialmente esclusi, e avrà un’applicazione 

estremamente penalizzante. Si parla infatti di 350 Uba 

(unità di bestiame adulto) per quanto riguarda aziende 

bovine, suine e miste, e di 280 Uba per le aziende 

avicole. La stragrande maggioranza delle imprese 

agricole della pianura padana dunque sarebbe compresa 

in queste nuove limitazioni e sanzionata. I calcoli sono 

impietosi: prendendo in considerazione i valori Uba (una 

vacca da latte adulta ad esempio vale più di una giovane 

manza), emerge come basti una stalla da 220 capi in 

lattazione più altrettanti di rimonta per ricadere nella 

direttiva. Stesso discorso per i suini naturalmente, dove 

basterebbero 1.166 grassi o 700 scrofe per essere 

sanzionabili. «I modelli europei devono sempre tendere a 

un miglioramento, questo è innegabile; ma non tutti i 

sistemi agricoli sono uguali. Noi in Italia abbiamo 

standard ambientali molto più elevati, e questa decisione 

ci penalizza. Senza contare l’impatto sociale ed 

economico che avrebbe la chiusura di molte aziende» 

conclude Giansanti.E nel frattempo, in Olanda, il Boer 

Burger Beweging, letteralmente il ‘movimento civico dei 

contadini’, ha raccolto moltissimi voti (il 19%) alle recenti 

elezioni provinciali, mettendo in crisi il governo del 

premier Mark Rutte, che contro le aziende agricole si era 

scagliato con la direttiva azoto della scorsa estate: 

«Quanto accaduto in Olanda è un segnale di cui 

dobbiamo tenere conto – spiega Giansanti –, un segnale 

di profondo malessere verso politiche restrittive, spesso 

poco concrete e molto idealiste. Credo occorra 

recuperare quanto prima pragmatismo, pur mantenendo 

una visione di lungo periodo». 

 

Latte: su Food la Federazione di 

prodotto di Confagricoltura spiega gli 

effetti dei prezzi sulla filiera 

29 marzo 2023 

Latte: su Food la Federazione di prodotto di 

Confagricoltura spiega gli effetti dei prezzi sulla filiera -  

Dicono di noi | Confederazione Generale dell'Agricoltura 

ItalianaIl presidente della Federazione Lattiero casearia 

di Confagricoltura, Francesco Martinoni, spiega su Food 

gli effetti dei prezzi del latte sulla filiera. 

Da un lato la minore offerta di prodotto ha portato il 

prezzo alla stalla a valori record (57,50 euro/100 l a 

febbraio), consentendo agli allevatori di recuperare 
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un indebolimento della domanda. Questo ha determinato 

un cambio di tendenza del prezzo italiano, stabile alla 

stalla, ma con tensioni ribassiste per il latte spot. 

 

Inoltre si è registrata una minor pressione dall’estero, 

mentre l’offerta di latte nazionale è aumentata, 

consentendo all’Italia di raggiungere una quasi 

sostanziale autosufficienza. Il punto adesso, come 

spiega Martinoni, è quanto questo equilibrio possa 

tenere, considerato anche il calo della domanda interna 

dei consumatori dovuto all’inflazione agroalimentare. 

Fortunatamente l’export sembra tenere; ma l’offerta di 

latte di Paesi leader in Europa come Germania e Polonia 

sta tornando a crescere. 

Questa situazione di instabilità dei mercati e di incertezza 

generale, conclude Martinoni, preoccupa i produttori. La 

filiera necessita di trasparenza di mercato, di un’equa 

distribuzione del valore, di innovazione, nonché 

dell’aumento dell’autoapprovvigionamento delle materie 

prime e delle fonti energetiche e dell’apertura dei mercati 

esteri per favorire le esportazioni. Questi gli elementi su 

cui Confagricoltura auspica si incentri il dialogo tra tutti gli 

operatori del comparto. 

 

SOSTEGNO PER LA RIDUZIONE DEI 

MAGGIORI COSTI ENERGETICI PER 

LE IMPRESE FLOROVIVAISTICHE 

PROROGA DELLA DOMANDA AL 21 APRILE 2023 

L'Organismo Pagatore AGEA comunica che tutti i 

soggetti, che hanno presentato o intendono presentare 

domanda per gli aiuti di stato in seguito all'aumento dei 

costi energetici, saranno chiamati ad espletare un 

ulteriore adempimento. L’adempimento richiesto consiste 

in una specifica dichiarazione) richiesto a tutte le imprese 

che si sono avvalse o che intendono avvalersi dei crediti 

di imposta, per le spese sostenute per la componente 

energetica, relativi al semestre marzo – agosto 2022, 

riferiti ai seguenti Decreti Legge: 

 

− DL Aiuti: decreto-legge 1° marzo 2022 n. 17  

− DL Aiuti: decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21  

− DL Aiuti: decreto-legge del 17 maggio 2022, n. 50  

− DL Aiuti Bis: decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115 

− DL Aiuti Ter: decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144 

− DL Aiuti Quater: decreto-legge 18 novembre 2022, n. 

176  

Tutte le imprese sono tenute a comunicare l’importo dei 

crediti di imposta, riferiti al periodo sopra indicato, 

utilizzati o che verranno utilizzati in compensazione 

attraverso la compilazione dell'ALLEGATO A al quale si 

dovrà accedere a valle della presentazione della 

domanda effettuata tramite SIAN. 

L'importo del credito d'imposta sarà dedotto dal 

contributo, di cui al DM 19 ottobre 2022 n. 532191, al fine 

di evitare una sovra compensazione dei medesimi oneri.  

L’ALLEGATO A deve essere compilato anche dalle 

imprese che non si sono avvalse e non intendono 

avvalersi dei predetti crediti di imposta 

Il termine per la presentazione delle domande di aiuto è 

prorogato al 21 aprile 2023 

ALLEGATO_A Dichiarazione Crediti di imposta 

FLOROVIVAISMO                                                   

Istruzioni Op. n. 24. 2023 Proroga termine presentazione 

domande                                                                  

Gli uffici di Confagricotura Varese sono a disposizione 

per ogni chiarimento                                            pag. 8 
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 AGRIFOOD FORUM, ROTUNDO 

(CONFAGRICOLTURA): 

FONDAMENTALE IL RUOLO 

DELLE IMPRESE AGRICOLE 

NELLA PRODUZIONE DI 

RINNOVABILI 

“A partire dai biocarburanti, il tema legato allo 

sviluppo delle rinnovabili è oggi attualissimo e sta 

coinvolgendo le imprese agricole in maniera 

importante”. Lo ha detto Donato Rotundo, direttore 

delle Politiche di Sviluppo sostenibile e Innovazione 

di Confagricoltura, intervenuto all’Agrifood Forum 

organizzato da Rinnovabili.it “Sostenibilità in 

agricoltura, costo o valore?”.Rotundo ha affrontato 

vari temi che riguardano la sostenibilità in 

agricoltura, a partire proprio dalle rinnovabili. “Le 

imprese stanno investendo sul biometano e sugli 

altri biocarburanti e dobbiamo fare in modo che al 

2035 potremo proseguire nel percorso di utilizzo di 

questa tipologia di energie”.   

 Rotundo ha rimarcato anche le difficoltà legate agli 

ostacoli di carattere normativo ed economico, 

ostacoli che però vanno superati se si vogliono 

raggiungere gli obiettivi di sostenibilità che ci si è 

dati. Rapidità nell’emanazione dei provvedimenti, 

semplificazione e meno burocrazia, maggior 

coordinamento Stato Regioni, necessità di avere 

procedure coordinate, sono alcune delle sfide che ci 

attendono.  

 “Siamo in una fase importante e delicata, quella 

attuativa del PNRR sul Parco Agrisolare e sul 

biometano” ha proseguito il direttore delle Politiche 

di Sviluppo sostenibile di Confagricoltura “Sul Parco 

Agrisolare, fotovoltaico sui fabbricati produttivi, ad 

esempio, occorre superare i limiti 

dell’autoconsumo. Come per il biometano occorre 

disporre di procedure semplificate che permettano 

la riconversione degli impianti. 

Nonostante le difficoltà anche di carattere 

normativo, oggi in Italia abbiamo raggiunto l’8% di 

produzione di elettricità rinnovabile dall’agricoltura. 

Molta strada è stata fatta, ma il percorso da 

compiere è ancora lungo.” 

 Rotundo ha fatto riferimento anche al problema 

delle emissioni “L’agricoltura rappresenta oggi il 

9% dei gas climalteranti, avendo iniziato un 

percorso di riduzione delle emissioni, che ha 

portato a -12% negli ultimi trent’anni. Tutto questo 

è stato possibile grazie all’innovazione, 

all’agricoltura di precisione, allo sviluppo del biogas 

e all’utilizzo del digestato”. La risposta delle 

imprese sul fronte dell’innovazione, anche grazie 

all’agricoltura di precisione, è stata significativa. 

 Rotundo ha fatto poi anche un riferimento al Green 

Deal, che con le sue 8 linee di intervento coinvolge 

in maniera determinante l’agricoltura. Il settore 

primario, infatti, per la produzione di rinnovabili, 

appunto, per la riduzione delle emissioni, per 

l’assorbimento di CO2, è al centro delle strategie 

europee per la sostenibilità. 

 “Servono tuttavia, a livello europeo, norme 

semplici, incentivi, investimenti e gradualità 

nell’attuazione delle norme, per continuare a 

supportare le imprese verso percorsi sempre più 

sostenibili. Occorre infatti fornire alle aziende tutti 

gli strumenti possibili, per ridurre i costi, aiutarle ad 

autoprodurre energia e diversificare i redditi”. 

Sicuramente la strada non è quella di prevedere 

norme sempre più restrittive e vincolanti da parte 

dell’Unione Europea, come quelle relative ai 

prodotti fitosanitari, agli allevamenti e agli 

imballaggi. 

Siamo in un momento delicato del processo di 

transizione ecologica ed energetica. Se si va a 

rodere il reddito dell’agricoltore, penalizzandolo con 

ulteriori oneri tecnici e burocratici, non solo c’è il 

rischio di rallentare i percorsi virtuosi che si sono 

attivati sulla sostenibilità, ma anche di diminuirne 

la produttività e la competitività. 

  

CUCINA ITALIANA CANDIDATA 

ALL’UNESCO  

La cucina italiana è la candidatura ufficiale del governo 

italiano quale patrimonio immateriale dell’umanità                                                                            

Unesco per il 2023. Il governo ha deciso, su proposta dei 

ministri dell’Agricoltura e Sovranità Alimenta-re 

Francesco Lollobrigida e della Cultura Gennaro 

Sangiuliano, di candidare, per l’anno in corso, la pratica 

della cucina italiana nella Lista rappresentativa dei 

patrimoni culturali immateriali dell’umanità dell’Unesco.   
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E la Commissione nazionale ha dato parere 

favorevole all’unanimità, alla presenza del 

sottosegretario alla Cultura Gianmar-co Mazzi. Il 

dossier verrà ora trasmesso dal ministero degli 

Esteri all’Unesco e inizierà l’iter di valutazione che 

dovrebbe concludersi, al più tardi, a dicembre 2025. 

La cucina italiana viene definita come un insieme di 

pratiche sociali, riti e gestualità basate su tanti 

saperi.  

 

VINITALY  PROGRAMMA 

DOMENICA 2 APRILE  

12.30 -13.30 Inaugurazione Stand  

14.00 -15.00 SALA DEGUSTAZIONE  

Degustazione “OMNE VINUM FRUSINAS - I sapori della 

nostra terra”, a cura di Confagricoltura Frosinone 

15 IN CUCINA CON…Luca Zaia, presidente Regione 

Veneto e Stefano Miozzo, maestro pizzaiolo campione del 

mondo  

14.30 – SALOTTO  

Incontro con Daniela Mastroberardino, presidente 

Associazione Nazionale Le Donne del Vino 

15.30 GALLERIA DELLE REGIONI  

Degustazione dei vini dell’Agropontino, a cura di 

Confagricoltura Latina, con il sommelier Umberto 

Trombelli, Delegato Ais Latina  

16.00 -17.00 SALA DEGUSTAZIONE  

Evento "CUCINIAMO SENZA SPRECHI. Ri-utilizza il pane 

raffermo”, in collaborazione con Grande Impero  

LUNEDI’ 3 APRILE 

11.00 - 12.30 SALA DEGUSTAZIONE  

Convegno “LA REVISIONE DELLA DIRETTIVA 

IMBALLAGGI: UNA RIFORMA A RENDERE O A 

PERDERE?”  A cura di Confagricoltura e Federvini  

12.30 – SALOTTO  

Incontro con Maria Elisabetta Alberti Casellati, Ministro 

per le Riforme istituzionali e la Semplificazione normativa 

12.30 - 13.30 SALA DEGUSTAZIONE  

Convegno "LA RIFORMA DELLE INDICAZIONI 

GEOGRAFICHE” 

A cura di Confagricoltura Veneto, Friuli e Trentino con 

Federdoc 14.00 - 15.00 SALA DEGUSTAZIONE  

Degustazione "FOOD & WINE"  

A cura di Confagricoltura Latina, con lo chef stellato Fabio 

Verrelli D'Amico 

15.15 SALOTTO  

 

Talk presentazione AGRIcoltura100 "VINO E 

SOSTENIBILITÀ: LE IMPRESE VITIVINICOLE GUIDANO 

LA TRANSIZIONE" – A cura di Confagricoltura, Reale 

Mutua, Innovation Team 

16.00 – 16.30 SALOTTO  

Firma accordo Confagricoltura – FISE Federazione Italiana 

Sport Equestri 

16.00 – SALA 2  

Incontro con Maddalena Fossati, direttore La Cucina 

Italiana 

16.30 - 18.00 SALA DEGUSTAZIONE  

Degustazione “I VINI DELL’OLTREPÒ PAVESE IN 

ABBINAMENTO A RISO E SALUMI” A cura di 

Confagricoltura Pavia 

MARTEDI’ 4 APRILE  

10.00 - 11.00 SALA DEGUSTAZIONE  

Convegno “LA GESTIONE IDRICA DEL VIGNETO: 

SFIDE E OPPORTUNITÀ”  

A cura di Confagricoltura e Crédit Agricole 

11.00 – 11.30 SALOTTO 

Confagricoltura incontra… Luigi Moio, presidente OIV 

11.30 - 13.00 SALA DEGUSTAZIONE  

Degustazione “SIENA, CUNEO E BRESCIA: VINO E 

SALUMI DELLA TRADIZIONE. CONDIVISIONE E 

UNIONE DI SAPORI A VINITALY 2023”  

13.30 - 14.30 SALA DEGUSTAZIONE  

Degustazione “I VINI TRA STORIA E TRADIZIONE 

GASTRONOMICA CAMPANA” A cura di Confagricoltura 

Campania e Confagricoltura Avellino 

14.45 - 16.00 SALOTTO + SALA DEGUSTAZIONE  

Talk e degustazione "GIOVANI … A CHI? I GRANDI 

STORICI D'ITALIA” a cura di ANGA, Giovani di 

Confagricoltura, con Andrea Amadei, sommelier e 

gastronomo 

16.00 - 17.30 SALA DEGUSTAZIONE  

Tavola rotonda “LA BELLEZZA DELLA BICI E DELLA 

FATICA, IL GUSTO DELL’IMPRESA TRA PAESAGGI, 

TRADIZIONI, VIGNE, CASTELLI E ANTICHI BORGHI”  

MERCOLEDI’ 5 APRILE  

11.00 - 12.00 SALA DEGUSTAZIONE  

Talk presentazione “Ristorazione: Rapporto FIPE 2023” - 

Confagricoltura con FIPE, Federazione Italiana Pubblici Esercizi 

12.00 - 13.30 SALA DEGUSTAZIONE  

Evento - Lo chef Filippo La Mantia incontra i giovani dell’Istituto 

alberghiero. A cura di CONFAGRICOLTURA VERONA 
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SCADENZARIO FINO AL 

15/07/2023 

25/03/23 (*): Presentazione via telematica 

degli elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i 

soggetti mensili relativo al mese precedente  

31/03/23: denuncia dei prelievi idrici del 2022  

31 marzo Denunce prelievi pozzi anno 2022  

31 marzo Dichiarazioni di consumo 

fotovoltaico 

31 marzo Domande autorizzazione nuovi 

impianti vigneti 

31 marzo Domande contributi Riconversione 

e Ristrutturazione dei Vigneti 

15 aprile Indagine annuale ARERA (Aut. 

Regolazione per energia reti e ambiente) 

30 aprile Dichiarazione ambientale PRTR 

allevamenti 

30 aprile Monitoraggio AIDA 

30 aprile Calcolo emissioni mediante BAT 

TOOL 

30 aprile omanda contributo per opere di 

prevenzione danni da selvaggina 

30 aprile Comunicazione piani colturali per 

presentazione domanda unica 2023 

30 aprile Dichiarazione ambientale rifiuti 

MUD 

15 maggio Domande pagamento misure PSR 

10 e 11 periodo 2014-220 

15 maggio Domande iniziali misure PSR 

2023-2027 

15 maggio Domande trascinamenti PSR mis. 

H e mis. 221 forestazione 

15 maggio PAP aziende biologiche 

15 maggio Domanda Unica 2023 

31 maggio Assicurazione colture a ciclo 

autunno-primaverile e permanenti 

10 giugno Domanda di Trasferimento titoli 

Pac 

15 giugno Domande PSN vigneti 

30 giugno Procedimenti nitrati 2023 

30 giugno Assicurazione colture a ciclo 

primaverile 

15 luglio Assicurazione colture a ciclo 

estivo, secondo raccolto, trapiantate 

(*) se il giorno cade di Sabato, di 

Domenica o in un giorno festivo il termine 

viene spostato al primo giorno successivo 

non festivo 

       

Associati il vostro sito 

settimanalmente aggiornato, è 

sempre a vostra disposizione . 

Nel sito di Confagricoltura 

Varese nella homepage, sono 

riportate le notizie recenti mentre 

cliccando nel link ARCHIVIO, 

sono riporttate le informazioni in 

ordine di data nelle varie materie 

fiscale, previdenziale, giornali, 

lettere e comunicati e tecnico 

economiche. Per consultare  

l’ ARCHIVIO, cliccare  

                          QUI                                                                           
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